
Zero distanze. Relazioni che crescono grazie a TOP
A Milano l’evento che celebra la comunità del tutoraggio online

Il programma di accompagnamento allo studio traccia un bilancio di sette edizioni: oltre 11.000 tutor 
mobilitati, impatto decisivo contro il learning loss e riscatto relazionale per migliaia di studenti.

MILANO, 22 maggio 2026 – Martedì 26 maggio BASE Milano ospiterà “Zero distanze. Relazioni 
che crescono grazie a TOP”, evento della settima edizione del progetto TOP - Tutoring Online 
Program, parte di ZeroNeet, programma promosso da Fondazione Cariplo in collaborazione 
con Regione Lombardia e Intesa San Paolo.
Concepito come un vero e proprio talk show dal vivo, interattivo e co-progettato insieme alla 
sua stessa community, l’appuntamento rappresenta un’ occasione per dare un volto e una 
voce alle migliaia di connessioni nate online in questi anni, trasformatesi in legami profondi, 
tangibili e reali.

L'evento sarà condotto da Lorenzo Luporini e vedrà la partecipazione speciale della stand-up 
comedian Greta Cappelletti, per unire riflessione profonda e leggerezza su un testo di cui lo 
stesso Luporini è autore.

La serata vedrà alternarsi sul palco storie, interviste e momenti di confronto con il pubblico, 
ponendo la comunità dei giovani tutor al centro della scena, dentro e fuori dal palco. 

Le Università coinvolte nel progetto - Università Bocconi e Università Bicocca - 
presenteranno il valore delle innovazioni tecnologiche a supporto dei percorsi di tutoring 
online, tra cui l'utilizzo dell'AI e di una piattaforma specificatamente creata per TOP con 
Politecnico di Milano.

Il progetto - Nato inizialmente come progetto pilota, TOP in questa edizione è entrato in 
“ZeroNeet”, il programma strategico promosso da Fondazione Cariplo in collaborazione con 
Regione Lombardia e Intesa Sanpaolo, finalizzato a prevenire, intercettare e contrastare la 
dispersione scolastica e il fenomeno dei Neet (Not in Education, Employment, or Training), 
costruendo percorsi inclusivi per chi rischia di rimanere ai margini. Nell’ambito del progetto 
CIAI cura la formazione dei tutor, svolge la funzione di supervisione e mediazione, portando in 
TOP l’attenzione agli aspetti emotivi, relazionali, al cambiamento: uno sguardo non solo sul 
risultato scolastico, o sul contrasto alla povertà educativa, ma sull’intera sfera di sviluppo 
personale.
https://www.tutoringonlineprogram.com/



Essere tutor - Il cuore pulsante del modello TOP risiede nel tutoraggio paritario: 
studentesse e studenti universitari offrono, su base interamente volontaria, un supporto 
strutturato nello studio a bambine e bambini delle scuole secondarie di primo grado in 
situazione di vulnerabilità o fragilità didattica.  Agendo quasi nel ruolo di “sorelle e fratelli 
maggiori”, questi giovani hanno dimostrato nel corso degli anni come l'affiancamento possa 
travalicare il mero programma scolastico per tramutarsi in un solido punto di riferimento 
emotivo e relazionale. In un'epoca dominata dal dibattito sul presunto disimpegno giovanile, 
TOP restituisce l'immagine di una gioventù generativa, capace di mettersi al servizio dell'altro 
e di edificare comunità basate sulla fiducia reciproca. Non solo:  chi ha partecipato al 
programma TOP registra una probabilità maggiore del 18% di iscriversi e frequentare un liceo, 
segno evidente di un radicale cambio di prospettiva e di una ritrovata fiducia verso 
opportunità formative che, in contesti di partenza svantaggiati, non sarebbero state nemmeno 
prese in considerazione.

Giovanni Azzone, Presidente Fondazione Cariplo 

“Occorre intervenire con anticipo per sostenere i ragazzi nelle loro difficoltà a scuola. 
Intercettare i bisogni, sostenere i giovani prima che il percorso scolastico venga compromesso. 
Questo fa TOP, ed è il motivo per cui è sinergico all’attività del programma Zeroneet, che 
opera per riattivare 20mila giovani in Lombardia che non studiano e non lavorano. In poche 
parole: TOP gioca d’anticipo e coinvolge giovani nell’aiutare altri giovani in difficoltà. Un 
esempio perfetto di solidarietà generazionale”

Paola Cristoferi, Responsabile Programma Italia di CIAI

“Siamo felici di poter celebrare un nuovo anno di TOP. Anche quest'anno siamo riusciti a raccontare le 
storie e le voci che rendono TOP un'esperienza straordinaria per tutti coloro che la vivono, compreso 
chi lavora e contribuisce a una tale impresa: più di 600 percorsi di tutoring e più di 22.000 ore di  
studio, scambio, crescita. TOP ogni anno ci mostra come una presenza e uno sguardo attenti possano 
cambiare il futuro di bambini e bambine”

Alcuni dati - Nell’anno scolastico corrente, il progetto ha registrato 
l'adesione di ben 86 istituti scolastici della Regione Lombardia, per un 
totale di 1.187 iscritti. 



Lo storico complessivo del programma traccia i contorni di un vero e proprio movimento 
solidale diffuso su tutto territorio:

• 11.920 tutor universitari iscritti dalla prima edizione a oggi;
• 10.033 tutee totali che hanno beneficiato del supporto;
• 4.515 percorsi di tutoring effettivamente avviati o erogati. 

Per quanto riguarda la 7ma edizione, Milano, Brescia, Bergamo, Como Lodi e 
Monza sono le città lombarde che hanno maggiormente aderito a TOP con oltre 900 iscritti 
in 64 scuole aderenti.

L’evento a BASE Milano si propone quindi come il compimento di un percorso e, 
contemporaneamente, come manifesto di un'innovazione metodologica applicata ai progetti di 
contrasto alla povertà educative e al welfare studentesco.

Informazioni sull’evento
Zero distanze. Relazioni che crescono grazie a TOP
Martedì 26 maggio 2026, ore 17
BASE Milano, Via Ambrogio Bergognone da Fossano, 34 – Milano

Ingresso: Libero e gratuito, previa iscrizione 
A seguire sarà offerto un aperitivo a tutta la community presente. 
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